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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL CONSIGLIO DIRETTIVO

COME SI 
CAMBIA?
DIRETTIVO CON LE BOLLICINE, TANTE 
NOVITÀ IN VISTA DELLA PROSSIMA 
STAGIONE: DAL NUOVO STATUS DI 
FORMATO AI ROSTER AMPLIATI, 
PASSANDO PER GLI ORGANICI E 
L’ADDIO ALLE TENSOSTRUTTURE IN 
SERIE A. A CESENA FUTSAL FINALS E 
FUTURE CUP
Tanti temi per migliorare il 
futsal. Un Consiglio Direttivo 
foriero di grandi novità in vista 
della stagione che verrà. Dai 
temi di forte attualità, come 
quello dei formati, all’aumento 
del numero dei componenti 
di un roster, passando per il 
problemone che investe tutta 
l’Italia sportiva, fino a toccare gli 
organici della Serie A 2025-26. 
Un campionato che, per 
la sua 42esima edizione, 
partirà il 27 settembre 
(insieme alla A2 Élite), più 
tardi rispetto al previsto e 
a quello di pari grado del 
femminile (7 settembre) a 
causa del doppio confronto 
dell’Italfutsal in quel playoff 
che mette in palio la fase 
finale di EURO 2026. 

Formati - Il Direttivo della 
Divisione C5 ha introdotto lo 
status di “Formato in Italia”, che 
a partire da luglio 2025 verrà 
acquisito automaticamente da 
tutti i giocatori che attualmente 
vantano lo status di “Formato”. 
Diventerà “Formato in Italia” 
anche chi sarà tesserato in Italia 
per almeno tre stagioni sportive 
tra i 15 e i 21 anni. In pratica, ci 
si allinea alle regole di recente 
approvate in Consiglio Federale 
per la Serie A di calcio. Ebbene, 
dalla prossima stagione ogni 
roster, portato a 20 giocatori, 
dovrà avere almeno 10 “Formati 
in Italia” e 3 “Formati dalla 
Società” (status acquisito 
permanendo per almeno 
tre stagioni sportive nella 
medesima società tra i 15 e i 21 
anni di età), i restanti 7 potranno 
essere non formati. 
Altre novità - Confermato 
sia il blocco dei ripescaggi sia 
l’intenzione di ridurre la Serie A a 
14 squadre, entro due anni. Per 
questo ci saranno 4 retrocessioni 
(tre dirette, una tramite playout) 
dalla Serie A alla A2 Élite nei 
campionati 2025-26 e 2026-27); 
confermate ovviamente le tre 

promozioni in A in questo arco 
temporale. Tra le altre novità, 
spicca quella sull’impiantistica: 
dalla Serie A 2026-27, addio alle 
tensostrutture, per favorire una 
spettacolarità televisiva, nonché 
una maggiore appetibilità a 
livello di sponsor. Occhi puntati 
anche sui giovani: premio di 
150.000 euro per i club che 
hanno promosso una linea 
verde nell’ambito dei rispettivi 
organici. Restando in tema, 
nell’Under 19 Femminile è 
stata deliberata la possibilità 
di impiegare un massimo di 
sei giocatrici fuoriquota, di cui 
due 2004, altrettante 2005, 
e due 2006, dal prossimo 
campionato. Una mossa nata 
con l’intento di agevolare la 
costituzione e lo sviluppo di un 
vivaio, propedeutico alla prima 
squadra. 
Tutti a Cesena - Tra lo ieri 
e il domani, spazio all’oggi. 
Confermata Cesena come teatro 
delle Futsal Finals e della Futsal 
Future Cup. Il Carisport sarà la 
sede delle finali playoff di Serie 
A2, Serie B e Serie B Femminile, 
nonché delle finali scudetto 
Under 19 maschili e femminili, 

della finale scudetto Under 21 
Regionale e della quarta 
edizione della manifestazione 
volta a valorizzare i giovani 
talenti del movimento nazionale. 
Il tutto in una finestra temporale 
che va dal 17 maggio all’11 
giugno. 
Castiglia - “Siamo orgogliosi 
del successo dei grandi eventi 
della stagione sia in termini 
organizzativi sia in termini di 
partecipazione del pubblico, che 
è tornato a riempire i palazzetti 
in ogni ordine di posto”. Parole 
e musica di Stefano Castiglia, 
che ha tanti motivi per sorridere: 
“Guardiamo con estrema 
soddisfazione al grande successo 
del Video Support, utilizzato per 
la prima volta in occasione delle 
finali di Coppa Italia: durante 
l’ultimo Consiglio Federale tutti 
i componenti hanno dimostrato 
apprezzamento per l’impiego 
di tale strumento, confermando 
il valore storico del risultato 
ottenuto dalla nostra disciplina. 
Ringrazio il Consigliere Federale 
Valerio Bernardi per la sua 
presenza: il calcio a 5 è una delle 
sue famiglie sportive e siamo 
lieti che oggi torni a casa”.
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ARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

IL FATTO

QUI SI FA LA 
STORIA
CIÒ CHE NON ERA RIUSCITO A PLAYAS DE 
CASTELLON E INTER MOVISTAR, VIENE CENTRATO 
DAL PALMA. GLI SPAGNOLI METTONO IN FILA 
SPORTING E KAIRAT ALMAT E TRIONFANO NELLA 
FINAL FOUR DI LE MANS, CONFERMANDOSI 
CAMPIONI D’EUROPA PER LA TERZA VOLTA DI FILA
Si è scritta una pagina di storia all’Antares 
Arena di Le Mans. Nella terra dei motori 
non poteva che sgasare una spagnola nella 
leggenda del calcio a 5. Il Playas de Castellon 
ci aveva provato all’alba della UEFA Futsal, 
perfino il Mago Velasco ci era andato vicino ai 
tempi del glorioso Inter Movistar di Ricardinho 
con il cambio di denominazione in Champions 
League (equiparata al calcio). A centrare un 
clamoroso tris è il Palma di Antonio Vadillo. 
Le semi - Final Four dall’altissimo coefficiente 
di difficoltà. C’è Manzione a dirigere la prima 
semi, dove si fa uso alla perfezione del Video 
Support, lo stesso per tecnologia e protocollo 

di quello ammirato a Jesi nell’ultima Final 
Eight di Coppa Italia. Kairat Almaty-Cartagena 
è una partita piacevole e ad altissima 
intensità, ma bloccata sull’1-1 fino a 5’ dal 
termine, quando accade di tutto: Alisson, che 
aveva già stappato l’incontro, riporta avanti 
i kazaki concretizzando con una puntata una 
letale ripartenza. Il Cartagena non si dà per 
vinto e con il 5vs4 cinge d’assedio la metà 
campo avversaria, ma Cavalcanti neutralizza 
l’Azzurro Motta e con un rinvio chirurgico trova 
lo specchio della porta per il decisivo, a conti 
fatti, 3-1. Gabriel si procura un calcio di rigore 
(stabilito proprio da Manzione con l’aiuto del 
supporto tecnologico) e lo trasforma, ma il 
3-2 resiste fino alla sirena. Anche l’altra semi 
si decide nel finale, a testimonianza di un 
equilibrio dominante in Europa. Non inganni 
il 3-0 del Palma ai danni dello Sporting 
dell’altro Azzurro, Alex Merlim: i bi-campioni 
d’Europa sbloccano l’incontro con Gordillo, ma 
solo negli ultimi minuti Rivillos e Luan Muller 
realizzano le reti della sicurezza. 

Le finali - Ci vogliono i tiri di rigore per 
stabilire il gradino più basso del podio, utile 
soprattutto per il Ranking UEFA. Nella finalina 
di Le Mans, il Cartagena, castigatore del Meta 
Catania nell’Élite Round, supera lo Sporting, 
togliendosi lo sfizio di chiudere la Final Four 
al terzo posto. Senza storia invece l’ultimo atto 
della kermesse transalpina. Match in equilibrio, 
si fa per dire, per un tempo: botta e risposta 
Gordillo-Caio Ruiz, l’uno-due Machado-
Rivillos, in 56”, è un colpo importante per il 
Palma, superiore in tutto rispetto ai kazaki. 
Nella ripresa lo dice anche il risultato. Sale in 
cattedra Fabinho, proprio lui che aveva saltato 
la scorsa finale: con 4 gol in 9 minuti trasforma 
il match in una passerella, anche se su quel 
poker maiorchino ci sono altrettante assistenze 
di un superlativo Neguinho, l’mvp dell’intera 
manifestazione transalpina. La difesa spagnola, 
comunque, è uno spettacolo da intenditori, 
rasenta la perfezione, un esempio da cui 
prendere spunto. Finisce in goleada, con un 
comodissimo 9-4. Uno, due, tres… Palma.
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IL PERSONAGGIO

COME VELASCO, 
PIÙ DI VELASCO
ANTONIO VADILLO FA TRIS IN EUROPA COME L’EX 
MAGO DI PRATO, TORINO E LUPARENSE, CON LA 
DIFFERENZA CHE L’ANDALUSO È IMBATTUTO DA 
24 PARTITE A QUESTA PARTE. MAI NESSUNO IN 
CHAMPIONS COME IL PALMA 
Sarà perché da giocatore era un centrale. E da 
quella posizione aveva una visione pressoché 
totale del campo. Sarà perché quando alleni nella 
squadra per cui hai giocato tutto è più semplice e 
comprensibile. Sarà. Ma ciò che ha fatto Antonio 
Vadillo resterà per sempre nella storia del futsal. 
Con il terzo trionfo consecutivo in UEFA Futsal 
Champions League, il tecnico andaluso (di Jerez 
de la Frontera) ha scritto una pagina indelebile 
di questo sport, guidando il suo Palma Futsal a 
un’impresa mai riuscita a nessun 
club: vincere tre volte di fila 
la Champions. E se il 
Mago Velasco 
conta 

comunque tre titoli continentali nella sua bacheca, 
Vadillo è andato oltre, ottenendo quel tris 
consecutivamente, con 24 partite senza conoscere 
sconfitta. 
Il punto di forza - Quando otto anni fa Vadillo 
prese le redini del Palma, molti lo consideravano 
un buon tecnico, ma nessuno avrebbe potuto 
immaginare che in così poco tempo sarebbe 
riuscito a scolpire il suo nome nella Leyenda. 
Oggi, invece, è l’uomo che ha trasformato un 
sogno in realtà, ripetendosi anno dopo anno 
con una determinazione e una lucidità fuori dal 
comune. Antonio Vadillo è partito dalla difesa, un 
bunker sul quale sono sbattuti la prima volta lo 
Sporting (ai tiri di rigore), poi Barcelona e Kairat. 
L’ultima finale, vinta con autorità e intelligenza 
tattica contro uno dei giganti del futsal europeo, è 
la conferma di un progetto costruito con pazienza, 
visione e soprattutto fase difensiva. Tanto il gol 

non è un problema: Neguinho miglior giocatore 
della Final Four di Le Mans, Fabinho top scorer 

di tutta la Champions con 
14 reti. Rivillos (quattro Champions, eguagliati mostri sacri 

come Gabriel, Sergio Lozano e Ortiz), Luan Muller 
e Carlos Barrón i suoi fedelissimi, sempre 

presenti in questo leggendario triennio che 
mai nessuno dimenticherà, anche perché 

Vadillo di Jerez della Frontera non poteva 
che trionfare a Le Mans.

Nato a Jerez de la Frontera il 28 marzo 
1977, Antonio Vadillo è un centrale 
difensivo che cresce nella sua città Natale, 
fatta eccezione per una breve parentesi 
nel Manacori (2000-01). L’adiòs al suo 
Jerez arriva nel 2003, quando passa con 
il Benicarlò. Un’esperienza decennale in 
Liga gli vale la convocazione in Nazionale, 
a più riprese. Parentesi in Qatar con 
l’Al-Rayyan nella stagione 2011-12, poi 
un lustro con quel Palma Futsal di cui 
diventerà allenatore dal 2017, proprio 
nell’annata in cui appende le fatidiche 
scarpette al chiodo. Mai scelta fu più 
azzeccata.
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IL PUNTO • SERIE A

UNA POLTRONA 
PER DUE
META CATANIA E FELDI EBOLI SI GIOCHERANNO 
IL PRIMATO. PLAYOFF, MANCA UN SOLO POSTO 
ALL’APPELLO. COLPO SALVEZZA PER IL CAME 
TREVISO
Le uniche squadre ad alzare un trofeo finora in questa 
stagione, al netto della Coppa Divisione Under 23, 
si giocheranno il primato nei rimanenti 80 minuti 
effettivi che mancano al termine di una pazza regular 
season. Meta Catania, campione di Supercoppa, 
o Feldi Eboli, quelli con la coccarda tricolore 
conquistata a Jesi. È questo il responso che fuoriesce 
dall’ultimo turno infrasettimanale. Che conferma lo 
stato di grazia di tricolori e Foxes. Il roster di Juanra 
passa anche a Leini e, sconfiggendo la L84, infila un 
clamoroso 10 su 10 nelle ultime uscite. Ma i ragazzi 
di Lucho Antonelli non mollano nulla: sbancando 
6-1 Avellino, si prendono la rivincita su quel Sandro 
Abate prima squadra a batterli e restano a -3 dalla 
vetta, con il vantaggio degli scontri diretti a favore in 
caso di arrivo a pari punti. 
Quadro quasi completo - Napoli e Roma 1927 
accomunate dalla parola riscatto. La formazione di 
Colini torna al successo doppiando il pericolante 
Manfredonia e consolida il podio; i giallorossi di Reali 
piegano un Active aritmeticamente salvo e blindano la 
quarta piazza (manca un punto per la certezza). Turno 
pro Pomezia in ottica playoff scudetto: la Fortitudo 
di Ciccio Angelini regola 3-1 il Pirossigeno Cosenza 
nell’inviolato PalaLavinium e aggancia un Ecocity 
Genzano rimontato e battuto 4-2 dall’Italservice 
Pesaro, portandosi a -2 dal quinto posto.  

Ottavo posto in bilico - Manca un solo pass 
per la postseason a tinte tricolori. Con il 4-1 
al già retrocesso Benevento, lo Sporting Sala 
Consilina intanto è salvo, ma anche a -2 dal 

Sandro Abate. In coda colpo salvezza per il 
Came: il gol di Donin a 17” dal termine inguaia 
il Vinumitaly Petrarca. La feroce lotta per la 
permanenza in categoria prosegue.

SERIE A - 27° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
META CATANIA-ROMA 1927 FUTSAL 7-3 META CATANIA 64 30 Fortino (Roma 1927)
FELDI EBOLI-VINUMITALY PETRARCA 4-1 FELDI EBOLI 61 25 Barichello (Italservice)
GG TEAM WEAR BENEVENTO-ECOCITY GENZANO 4-7 NAPOLI FUTSAL 56 24 Canal (Manfredonia)
ITALSERVICE PESARO-FORTITUDO POMEZIA 1957 2-2 ROMA 1927 FUTSAL 54 23 De Oliveira (Ecocity)
PIROSSIGENO COSENZA-SANDRO ABATE 4-2 L84 TORINO 48 22 Gui (Sandro Abate)
ACTIVE NETWORK-NAPOLI FUTSAL 3-0 FORTITUDO POMEZIA 1957 46 21 Cabeça (Pirossigeno), Pulvirenti (Meta), 
CAME TREVISO-L84 TORINO 4-3 ECOCITY GENZANO 46 Marcelinho (Roma 1927), Rescia (L84)
VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA-SPORTING SALA CONSILINA 5-4 SANDRO ABATE 36 19 Turmena (Meta), Cesaroni (Active), Arillo (Meta)
TURNO INFRASETTIMANALE SPORTING SALA CONSILINA 34 PROSSIMO TURNO
L84 TORINO-META CATANIA 3-5 CAME TREVISO 33 CAME TREVISO-NAPOLI FUTSAL
ROMA 1927 FUTSAL-ACTIVE NETWORK 3-2 ACTIVE NETWORK 33 FELDI EBOLI-ROMA 1927 FUTSAL
FORTITUDO POMEZIA 1957-PIROSSIGENO COSENZA 3-1 VINUMITALY PETRARCA 28 GG TEAM WEAR BENEVENTO-SANDRO ABATE
SPORTING SALA CONSILINA-GG TEAM WEAR BENEVENTO 4-1 ITALSERVICE PESARO 27 ITALSERVICE PESARO-VINUMITALY PETRARCA
NAPOLI FUTSAL-VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 4-2 PIROSSIGENO COSENZA 24 META CATANIA-ACTIVE NETWORK
SANDRO ABATE-FELDI EBOLI 1-6 VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA 24 PIROSSIGENO COSENZA-L84 TORINO
ECOCITY GENZANO-ITALSERVICE PESARO 2-4 GG TEAM WEAR BENEVENTO 13 SPORTING SALA CONSILINA-FORTITUDO POMEZIA 1957
VINUMITALY PETRARCA-CAME TREVISO 3-4 VITULANO DRUGSTORE MANFREDONIA-ECOCITY GENZANO

Il Meta si gode la decima vittoria consecutiva in campionato - Foto Bobone Photography
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ANNO DI FONDAZIONE

1999

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALAOLGIATA

SOCIAL

FB @ROMA1927FUTSAL IG @ROMA1927FUTSAL

ROMA 1927 FUTSAL
SERIE AARTICOLO A CURA DI ANTONIO IOZZO

STAGIONE 24/25

Due giornate al termine della regular 
season, poi sarà tempo di playoff. 
Il momento della verità si avvicina 
inesorabilmente per la Roma 1927, 
che, nel frattempo, si gode la cavalcata 
dell’Under 19. I baby giallorossi, grazie 
al roboante 15-1 inflitto al Real Fabrica, 
hanno centrato la qualificazione agli 
ottavi di finale.
Serie A - “Chiudere tra le prime quattro 
è fondamentale sotto tanti punti di vista”, 
premette Renato Serafini, analizzando 
la situazione e la classifica della Serie A, 
che, a ottanta minuti dal traguardo, vede 
i giallorossi proprio a ridosso del podio. 
“Aspetti da migliorare in vista della 
postseason? Sul piano tecnico non sta a 
me giudicare - afferma il vicepresidente -, 
ma posso dire che, al di là della gara 
con il Catania, mi piace l’approccio 
mentale che stanno avendo i ragazzi”. 
La caccia allo scudetto si preannuncia 
estremamente equilibrata: “Cercheremo 

di arrivare il più lontano possibile, 
speriamo fino in fondo”.
Under 19 - Se per la prima squadra 
lo scudetto rappresenta un sogno, 
per l’Under 19 il tricolore profuma di 
missione da non fallire. Dopo i trionfi 
in Supercoppa e Coppa Italia, c’è voglia 
di completare un altro capolavoro. 
Pur conoscendo le insidie del caso: 
“Ripetersi è sempre più complicato, 
specialmente per chi è reduce da tante 
vittorie”. I rischi sono principalmente 
due: “Se ti senti più forte degli altri, 
magari finisci col tagliarti le gambe da 
solo. Non è semplice, poi, affrontare 
certe partite, perché - conclude 
Serafini - il livello dei playoff è 
totalmente diverso rispetto a quello 
del campionato, che, purtroppo o per 
fortuna, non ha avuto un ritmo così 
alto”. Questa Roma, però, sa bene cosa 
fare. E, soprattutto, come dettare legge 
a livello giovanile.

CACCIA APERTACACCIA APERTA
ROMA 1927 TRA OBIETTIVI E SOGNI. IL VICEPRESIDENTE RENATO SERAFINI SULLA DOPPIA CORSA 
SCUDETTO: “CHIUDERE TRA LE PRIME QUATTRO È FONDAMENTALE, POI SPERIAMO DI ARRIVARE FINO IN 
FONDO. UNDER 19? RIPETERSI È SEMPRE PIÙ COMPLICATO”

Il vicepresidente Renato Serafini
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALAJACAZZI

SOCIAL

FB @NAPOLI.FUTSAL2012 - IG @NAPOLIFUTSAL2012

NAPOLI FUTSAL
SERIE A

Non eravamo più abituati 
a vedere il Napoli 
perdere due partite di 
fila. Gli azzurri, però, 
hanno sfruttato il turno 
infrasettimanale contro 
il Manfredonia per 
riscattare i k.o. esterni 
maturati contro L84 e 
Active Network e tornare 

sulla retta via. A ottanta 
minuti dal termine, la 
formazione partenopea si 
ritrova terza in classifica, 
con due punti di vantaggio 
sulla Roma 1927. 
Prossimo appuntamento in 
programma domenica 11 
maggio, alle ore 20.45, sul 
campo del Came Treviso. 

Poi la sfida contro la 
capolista Meta chiuderà la 
regular season.
Active - Niente da fare 
nella trasferta di Orte. 
Gara complicata per 
i partenopei, che, al 
netto delle assenze di 
Borruto e Guilhermão, 
non riescono a imporre 

il proprio gioco. La prima 
frazione termina 1-0, con 
i padroni di casa a segno 
con Ferretti e gli azzurri 
costretti anche a difendere 
in inferiorità numerica 
dopo l’espulsione diretta 
di Duarte. Nella ripresa 
è Cesaroni a sigillare il 
match con una doppietta 

A DIFESA DEL PODIOA DIFESA DEL PODIO
DOPO LE SCONFITTE CON L84 E ACTIVE, LA FORMAZIONE DI COLINI RITROVA IL SUCCESSO NEL TURNO 
INFRASETTIMANALE CONTRO IL MANFREDONIA. GLI AZZURRI, TERZI CON DUE PUNTI DI VANTAGGIO 
SULLA ROMA, SI PREPARANO ADESSO ALLA TRASFERTA SUL CAMPO DEL CAME
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NAPOLI FUTSAL
SERIE A

personale che fissa il 
punteggio sul definitivo 
3-0, condannando il Napoli 
alla seconda sconfitta di 
fila.
Manfredonia - Il riscatto 
arriva nell’ultimo turno 

infrasettimanale della 
regular season. Bolo 
sblocca il match dopo 
appena 74’’ con un bolide 
dalla distanza, ma il 
Manfredonia risponde con 
Barbieri, che ristabilisce 

l’equilibrio. I ragazzi di 
Colini tornano avanti con 
Vander Salas, autore 
del 2-1 con cui si va 
all’intervallo. A inizio 
secondo tempo è sempre 
Bolo a trovare la via del 

gol: doppietta e 3-1 Napoli. 
Canal riporta i pugliesi a 
contatto, ma Pelezinho 
cala il poker e scaccia via 
i fantasmi. Dopo due stop 
consecutivi, il Napoli rialza 
la testa.

08/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 9



ANNO DI FONDAZIONE

2010

COLORI SOCIALI

ARANCIONE

CAMPO DI GIOCO

POLIVALENTE COMUNALE ORTE

SOCIAL 

FB @ACTIVENETWORKFUTSAL - IG @ACTIVENETWORKFUTSAL

ACTIVE NETWORK
SERIE AARTICOLO A CURA DI PIETRO SANTERCOLE

UN ALTRO CAPOLAVOROUN ALTRO CAPOLAVORO
SCONFITTA CON LA ROMA 1927 INDOLORE: ACTIVE SALVO CON DUE TURNI DI ANTICIPO. STASIO, IL 
RITRATTO DELLA FELICITÀ: “PROGRAMMAZIONE E LAVORO. OGNUNO DI NOI HA MESSO QUALCOSA, RAGAZZI 
E STAFF FANTASTICI. A PADOVA HO CAPITO CHE AVREMMO CENTRATO L’OBIETTIVO”

Non c’è due senza tre. Il proverbio che 
l’Active Network potrà serenamente 
decantare. Dopo il capolavoro 
nell’annata del debutto in Serie A, 
il club viterbese si ripete. Già, 
nonostante la sconfitta nel derby 
contro la Roma, onorevolissima, di 
misura, come spesso accaduto in tutta 
le regular season, tra l’onore delle 
armi e qualche piccolo rimpianto. Ma 
è uno stop assolutamente indolore. 
Il kappaò del Manfredonia ad Aversa 
contro il Napoli certifica la salvezza 
dei viterbesi, addirittura con due turni 
di anticipo. E fa niente se i playoff 
sono quasi andati. “Noi siamo partiti 
per salvarci e per questo c’è grande 
soddisfazione”. Giovanni Stasio è il 
ritratto della felicità: “Ognuno di noi ha 
messo qualcosa in questa stagione 
- continua il club manager -. 
Questa salvezza è un mix di cose: 
programmazione, lavoro e dei ragazzi 
che hanno fatto un vero capolavoro”. 
Tutto torna - È un Active che azzecca 
tutte le mosse, sin dalla costruzione 
di una squadra meno tecnica rispetto 
alla passata stagione, ma più fisica. 
Monsignori si conferma come un 
allenatore super preparato, forse 
anche un po’ sottovalutato. Thiago 
Perez è un baluardo e ruba l’occhio, 

ma l’Active gira alla grande grazie a 
tutti i suoi giocatori, lo zoccolo duro 
che ha portato i viterbesi in Serie A, 
ma anche i nuovi. Super Cesaroni 
compreso. Il girone di andata non è 
dei più semplici, qualche punto in 
meno rispetto alla tabella di marcia, 
qualche rimpianto in più. Ma è nel 
ritorno che l’Active sgasa. I ragazzi 
di Monsignori vincono tutti gli scontri 
diretti, si staccano dalla paludosa 
zona playout, ma tre sconfitte di 
fila riaprono i giochi. La sosta è 
un toccasana, al rientro l’Active è 
nuovamente chirurgico, vince in 

casa del Vinumitaly Petrarca, si 
ripete addirittura contro il Napoli. 
“A Padova ho capito che ci saremmo 
salvati - ammette Stasio -, quel 
successo ci ha dato la tranquillità 
giusta. Il 3-0 al Napoli? Loro erano 
rimaneggiati (senza il Cholo Salas, 
Borruto e Guilhermão, ndr), lì c’è 
stato un pizzico di fortuna”. Chiosa 
addirittura con un rimpianto: “Sono 
sicuro che se avessimo avuto Renzo 
Grasso dalle prime giornate - osserva 
Stasio -, probabilmente ci saremmo 
giocati i playoff”. Fa niente, un altro 
capolavoro è stato compiuto.

Giovanni Stasio
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FEDERAZIONE / DIVISIONE CALCIO A 5 • REPUTAZIONE / NAZIONALE • WEB / DIVISIONECALCIOA5.IT
ARTICOLO A CURA DI  ALESSANDRO PAU

IL PUNTO • SERIE A2 ELITE / SERIE A2

FESTA 
MANTOVA
IL TEAM DI MILELLA SI AGGIUDICA IL GIRONE A 
DI A2 ÉLITE E OTTIENE LA TERZA PROMOZIONE 
IN SERIE A DELLA SUA STORIA. PLAYOUT A2: 
RETROCEDONO HORNETS E AUDAX
Il duello del Girone A di A2 Élite si è risolto nel 
penultimo turno di regular season con la festa del 
Mantova, che raggiunge così il Capurso nell’olimpo 
del futsal. Nella postseason di A2 non mancano le 
sorprese. 
A2 Élite - Sarebbe bastato il poker inflitto al Lecco, 
ma il k.o. del Mestrefenice sul campo dell’Elledì ha 
sancito in maniera ancor più netta il successo del 
Mantova nel Girone A. La banda di Milella ritrova la 
massima serie dopo un solo anno di purgatorio. Nelle 
altre partite di giornata prezioso successo del Maccan, 
che strappa il pass per i playoff. Il Rovereto cade con 
un CDM già alla postseason e si ritrova quinto a +1 
sul Pordenone, a segno col Verona, ufficialmente 
retrocesso. In lotta anche l’Altamarca, reduce da un 
pari con i Saints e a -2 dalla zona playoff. Nel gruppo 
B un Capurso già sazio cade di misura col Taranto, 
secondo a +2 sul Pescara, ok in casa contro la Lazio, 
che dice addio alle velleità promozione. Colpaccio 
del Futura: sbanca 5-6 il campo dell’Itria (quinto) e 
si porta a -1. Il Mascalucia batte la Tombesi e chiude 
il proprio campionato con 22 punti, gli stessi della 

Roma (che ha però gli scontri diretti a sfavore). 
Giallorossi costretti a fare risultato col Giovinazzo per 
evitare i playout.  
A2 - L’Eur batte il Domitia anche al ritorno e vola 
al secondo turno dei playoff. I capitolini sono gli 
unici ad aver passato il doppio confronto da peggior 
piazzata in regular season. Impresa che non è invece 
riuscita al Conit: il Sulmona, infatti, vince 6-2 tra le 
mura amiche e ribalta il 5-2 dell’andata. Rimonte 
decisive anche per l’Asti (6-2 ai supplementari sul 

Cornedo) e il Russi (anch’esso all’overtime contro 
il Lucrezia), oltre al Grosseto, travolgente col Prato. 
Bitonto e Canicattì si confermano nel ritorno e si 
danno appuntamento al secondo turno. Sconfitta 
indolore per l’MGM2000, che elimina il Videoton 
grazie all’8-2 dell’andata. Doppio ribaltone nei 
playout: brindano alla salvezza il Messina, che 
piega 4-1 lo Sporting Hornets sovvertendo il 
4-2 dell’andata, e l’Aosta, che, ai supplementari, 
condanna l’Audax alla retrocessione.

SERIE A2 ÉLITE - GIRONE A - 25° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
OLYMPIA ROVERETO-CDM 4-6 SAVIATESTA MANTOVA 65 33 Misael (Mantova), Pires (MestreFenice)
2 Gastaldello, Bazzanella, Zeggani; 2 Ortisi, 2 Ricci, Boaventura, Moragas MESTREFENICE 58 24 Gardelli (Cesena), Cerbone (Elledì)
ELLEDÌ F.C.-MESTREFENICE 2-1 CDM 44 22 Ortisi (CDM), Wilde (Mantova)
Dos Santos, Belsito; Pires MACCAN PRATA 42 21 Maltauro (MestreFenice), Grigolon (Pordenone), Girardi (Maccan)
FUTSAL CESENA-LEONARDO 2-2 OLYMPIA ROVERETO 38 19 Dentini (Cesena)
Gardelli, Dentini; Acco, Fratini PORDENONE 37 18 Dudu Costa (Modena Cavezzo)
LECCO-SAVIATESTA MANTOVA 1-4 SPORTING ALTAMARCA 36 PROSSIMO TURNO
Guina; 3 Misael, Leleco ELLEDÌ F.C. 35 CDM-OLIMPIA VERONA

MACCAN PRATA-MODENA CAVEZZO 5-1 LECCO 31 LEONARDO-SAINTS MILANO

3 Girardi, Benlamrabet, Spatafora; autogol FUTSAL CESENA 30 MESTREFENICE-LECCO

OLIMPIA VERONA-PORDENONE 3-7 LEONARDO 24 MODENA CAVEZZO-OLYMPIA ROVERETO

Epp, Baldo, Frigerio; 2 Stendler, 2 Koren, Minatel, Grigolon, Bortolin SAINTS MILANO 23 PORDENONE-FUTSAL CESENA

SAINTS MILANO-SPORTING ALTAMARCA 3-3 OLIMPIA VERONA 18 SAVIATESTA MANTOVA-MACCAN PRATA

Caglio, Migliano Minazzoli, Peverini; Baron, Houenou, Brusaferri MODENA CAVEZZO 15 SPORTING ALTAMARCA-ELLEDÌ F.C.

SERIE A2 ÉLITE - GIRONE B - 25° TURNO CLASSIFICA MARCATORI
ACADEMY PESCARA-S.S. LAZIO CALCIO A 5 5-2 BULLDOG CAPURSO 54 42 Lamas (Bulldog)
2 Rodriguez, 2 Morgado, Marrazzo; Cimino, autogol NEW TARANTO 48 31 Araujo (Itria)
ITRIA FOOTBALL CLUB-POLISPORTIVA FUTURA 5-6 ACADEMY PESCARA 46 21 Di Fonzo (Giovinazzo)
2 Araujo, Punzi, Yamoul, Rosato; 3 Honorio, Labate, Torino, Pizetta CITTÀ DI MELILLI 43 20 Nardacchione (Bulldog)
NEW TARANTO-BULLDOG CAPURSO 5-4 ITRIA FOOTBALL CLUB 38 19 Rosato (Itria)
2 Chimanguinho, De Risi, Giannace, Di Pietro; 2 Ugas, Mazzei, Garofalo POLISPORTIVA FUTURA 37 PROSSIMO TURNO
ROMA CALCIO A 5-CLN CUS MOLISE 1-6 S.S. LAZIO CALCIO A 5 33 BULLDOG CAPURSO-ITRIA FOOTBALL CLUB

Jovanovic; 2 Soto, Di Nunzio, Nathan, Di Lisio, De Nisco DEFENDER GIOVINAZZO 31 CITTÀ DI MELILLI-ACADEMY PESCARA

TIP POWER FUTSAL TERNANA-DEFENDER GIOVINAZZO 5-5 CLN CUS MOLISE 25 DEFENDER GIOVINAZZO-ROMA CALCIO A 5

2 Mallouk, 2 De Michelis, Giardini; 2 Mejuto, Marolla, Di Fonzo, Marolla MASCALUCIA 22 CLN CUS MOLISE-TOMBESI ORTONA

TOMBESI ORTONA-MASCALUCIA 1-13 ROMA CALCIO A 5 22 S.S. LAZIO CALCIO A 5-NEW TARANTO

Misci; 4 Longo, 2 Maggio, 2 Nicolosi, 2 Longo, Marletta, D’Arrigo, Licandri TIP POWER FUTSAL TERNANA 19 POLISPORTIVA FUTURA-TIP POWER FUTSAL TERNANA

RIPOSA: CITTÀ DI MELILLI TOMBESI ORTONA 1 RIPOSANO: MASCALUCIA

SERIE A2 - POSTSEASON
PLAYOFF

PRIMO TURNO - RITORNO - 03/05
A1) MGM 2000-VIDEOTON CREMA 1-3 (and. 8-2)

A2) ORANGE ASTI-FUTSAL CORNEDO 6-2 d.t.s. (and. 2-5)
B1) U.S. RUSSI-BULDOG LUCREZIA 5-4 d.t.s. (and. 3-4)

B2) ATLANTE GROSSETO-MONTEBIANCO PRATO 7-2 (and. 5-7)
C1) SULMONA-CONIT CISTERNA 6-2 (and. 2-5)

C2) JUNIOR DOMITIA-EUR 4-5 (and. 2-6)
D1) FUTSAL BITONTO-GEAR PIAZZA ARMERINA 7-5 (and. 4-3)
D2) ATLETICO CANICATTÌ-KREDIAS AUDACE MONOPOLI 6-4 (and. 3-2)

SECONDO TURNO - ANDATA - 10/05 (rit. 17/05)
A3) ORANGE ASTI-MGM 2000

B3) ATLANTE GROSSETO-U.S. RUSSI
C3) EUR-SULMONA

D3) ATLETICO CANICATTÌ-FUTSAL BITONTO

PLAYOUT
RITORNO - 03/05

A) AOSTA CALCIO 511-AUDAX 1970 6-3 d.t.s. (and. 2-3)
B) MESSINA FUTSAL-SPORTING HORNETS 4-1 (and. 2-4)

Il Mantova ritrova la Serie A dopo un anno di purgatorio

08/05/25 • CALCIOA5LIVE.COM • @C5LIVE 11



ANNO DI FONDAZIONE

1983

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

PALAFRASCATI 

SOCIAL

FB @ASROMACALCIOA5 IG @ASROMACALCIOA5_OFFICIAL

ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

PERCORSO TRIONFALEPERCORSO TRIONFALE
LA ROMA CALCIO A 5 INORGOGLITA DAI SUOI RAGAZZI. DUE LUPACCHIOTTI INFATTI SI SONO LAUREATI 
CAMPIONI D’ITALIA AL TORNEO DELLE REGIONI CON LA RAPPRESENTATIVA UNDER 17. LUCENTINI: “È STATA 
UN’AVVENTURA UNICA”. FERRARO: “ABBIAMO DATO VITA A UN GRUPPO STRAORDINARIO”

L’esperienza di Mattia 
Lucentini e Luca Ferraro 
con la Rappresentativa 
del Lazio Under 17 è stata 
decisamente positiva. I due 
talenti della Roma Calcio 
a 5, infatti, sono stati tra i 
protagonisti della marcia 
vittoriosa al Torneo delle 
Regioni. Un cammino 
concluso con il successo 
per 4-2 nella finale giocata 
contro la Rappresentativa 
del Veneto. Il club 
giallorosso, così, si gode 
l’ennesima conferma 
della forza e delle qualità 
possedute dai suoi giovani 
lupacchiotti. 
Emozioni uniche - Il 
capitano dell’Under 17 
dei capitolini, Mattia 
Lucentini, ha vissuto la 

sua prima avventura 
con la Rappresentativa: 
“È stato un percorso 
bellissimo. Ho deciso, 
inizialmente, di partire 
con aspettative basse. Non 
volevo rimanerci male, 
dato che la convocazione 
è arrivata all’ultimo 
minuto. Devo dire, però, 
che fin dal primo viaggio in 
pullman ho legato con tutti 
i compagni. Mi hanno fatto 
sentire accolto e integrato. 
È stata un’esperienza 
unica”. Il laterale classe 
2008, infine, ci tiene a 
esprimere tutta le sua 
gratitudine nei confronti 
di chi gli ha permesso 
di affrontare al meglio 
questo cammino: “Voglio 
ringraziare tutti i ragazzi Mattia Lucentini e Luca Ferraro con la coppa
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ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILE

della Roma, il direttore 
Rossano Fuschillo e, 
soprattutto, il mister della 
Rappresentativa Roberto 
Montenero, che mi ha 
sempre messo a mio 
agio e mi ha consentito di 
esprimermi alla grande”. 
Giorni fantastici - Anche 
per Luca Ferraro si è 
trattato di un meraviglioso 
capitolo. L’universale 
romano ha approfittato 
del Torneo delle Regioni 
per apprendere quante 
più cose possibili: 
“Ritengo che sia stato 
un momento di crescita 
importante sotto tanti 
punti di vista. Nel giro 
di pochi allenamenti 
abbiamo dato vita a 
un gruppo incredibile. 
Questo, insieme alle 
qualità tecnico-tattiche 
individuali, è stato il 
nostro segreto. Ognuno 
di noi ha imparato 
qualcosa dagli altri. Ogni 

partita giocata ha fatto 
scaturire in me un mix 
di emozioni, sia positive 
che negative. Ci siamo 
ritrovati spesso anche in 
situazioni complicate, ma, 
aiutandoci reciprocamente, 
ne siamo sempre usciti 
bene, sino ad arrivare alla 
tanto desiderata finale”. 
Luca si sofferma sulla 
gioia provata al termine 

dell’ultimo atto e poi 
sposta lo sguardo sulle 
prossime battaglie da 
combattere con l’Under 17 
giallorossa: “L’incontro con 
il Veneto è stato davvero 
complicato. Abbiamo lottato 
contro una squadra molto 
organizzata, ma, grazie 
a un’ottima prova, siamo 
riusciti ad avere la meglio. 
Nonostante la profonda 

stanchezza, al triplice 
fischio, pensando al fatto di 
essere diventati campioni 
d’Italia, siamo scoppiati 
di felicità. Adesso, però, 
sono concentrato sulle fasi 
nazionali da affrontare con 
la Roma. Ci aspettano dei 
match difficili. Comunque, 
sono certo che, dando il 
100%, arriveremo fino in 
fondo”.

P A M I L U X  S . R . L .
C O N S U L E N Z A  E D I L E

C O S T R U Z I O N I
R I S T R U T T U R A Z I O N I

Viale Ammiraglio del Bono, 32/34/36

La Rappresentativa Under 17 del Lazio sul tetto d’Italia
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ANNO DI FONDAZIONE

1983

COLORI SOCIALI

GIALLO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

RED PADEL 

SOCIAL

FB @ASROMACALCIOA5 IG @ASROMACALCIOA5_OFFICIAL

ROMA CALCIO A 5
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

Alcuni lupacchiotti del 
settore giovanile della 
Roma Calcio a 5 hanno 
potuto mettersi in mostra 
con la Rappresentativa del 
Lazio. Oltre a Lucentini e 
Ferraro, protagonisti con 
l’Under 17, anche Matteo 
Neri ha vissuto le emozioni 
del Torneo delle Regioni, 
facendo parte della 
spedizione Under 15. 
Esperienza fantastica - 
“È stata un’avventura 
meravigliosa - spiega Neri, 
tornando sul cammino con 
la Rappresentativa -.  
Il Torneo delle Regioni 
mi ha dato modo di 
confrontarmi con i migliori 
giocatori d’Italia. È stata 
un’opportunità importante 
per fare passi in avanti 

e aumentare il livello”. Il 
classe 2010 si è impegnato 
duramente per partecipare 
alla manifestazione: “Ho 
lavorato intensamente per 
esserci. Questa esperienza 
mi ha permesso di 

crescere tanto dal punto di 
vista caratteriale”. 
Legame forte - Dopo 
un’ottima fase a gironi, 
chiusa in testa al gruppo C, 
il Lazio è caduto ai quarti 
di finale, arrendendosi 

alle Marche solo ai tiri 
di rigore: “Da subito 
ho stretto un legame 
profondo sia con il mister 
che con i compagni. 
Infatti, siamo diventati in 
poco tempo una famiglia 
affiatata e unita. È un 
peccato non essere 
arrivati in fondo al torneo 
come volevamo. Avevamo 
tutte le carte in regola 
per riuscirci”. Matteo ha 
dondolato su un’altalena 
di sensazioni, che porterà 
sempre nel cuore: 
“Questo viaggio mi ha 
fatto capire ulteriormente 
il valore profondo di 
questo sport. Le prove, 
positive o negative 
che siano, servono per 
migliorarsi”.

SPLENDIDO VIAGGIOSPLENDIDO VIAGGIO
MATTEO NERI E L’AVVENTURA AL TORNEO DELLE REGIONI CON LA RAPPRESENTATIVA UNDER 15 DEL 
LAZIO: “QUESTA ESPERIENZA MI HA DATO MODO DI CONFRONTARMI CON I MIGLIORI GIOCATORI D’ITALIA 
E DI CRESCERE TANTO DAL PUNTO DI VISTA CARATTERIALE”

Mattia Lucentini, Luca Ferraro e Matteo Neri, grandi protagonisti al TDR
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SERIE A2 ÉLITE GIRONE B

La Lazio cade a Pescara e saluta 
definitivamente le residue speranze 
di raggiungere la quinta posizione. 
I ragazzi di Grassi non riescono a 
evitare la sconfitta nonostante la 
terza rete in campionato del giovane 
pivot Tiziano Cimino, una delle note 
liete della stagione biancoceleste.
Sfida - Partendo dall’ultima gara di 
campionato, l’attaccante spiega: “È 
stata una gara combattuta nel primo 
tempo, ma nel finale di frazione 
abbiamo subito i due gol che hanno 
indirizzato il match. Nel secondo ci 
abbiamo provato con orgoglio fino 
alla fine, senza riuscire a ribaltare il 
risultato”.
Esordio - Se la stagione della Lazio 
non ha portato in dote gli obiettivi 
prefissati, per Tiziano Cimino è stata 
un’annata speciale, considerando 
sia il debutto in A2 Élite che le tre 
reti realizzate con i grandi. Momenti 
difficili da dimenticare: “Ho vissuto 
emozioni fortissime - ammette -. 
Penso che per un giovane giocatore 
la soddisfazione più grande sia 
esordire in prima squadra con un 
gol, ed è quello che è accaduto 
a me quest’anno. Spero di poter 
continuare così e di riuscire a farne 
sempre di più”.
Bilancio - Tra Under 19 e prima 
squadra, per Tiziano è tempo di 

tracciare un bilancio complessivo 
dell’annata: “Parto con il dire che 
anche in Under 19 abbiamo sempre 
dato tutti il 100% in ogni partita 
e in ogni allenamento. Di certo 
la stagione non si è chiusa come 
speravamo, ma sono sicuro che ci 

rifaremo presto perché vogliamo 
davvero riscattarci. Guardando alle 
prossime settimane - conclude 
Cimino -, abbiamo ancora il trofeo 
Bruno Marconi da giocare e ci 
metteremo il massimo per cercare di 
arrivare fino in fondo”.

IN EVIDENZAIN EVIDENZA
IL GIOVANE TIZIANO CIMINO HA MOSTRATO LE SUE QUALITÀ ANCHE CON IL PESCARA. IL PIVOT, ALLA 
PRIMA STAGIONE CON I GRANDI, HA TROVATO LA SUA TERZA RETE IN SERIE A2 ÉLITE: “SPERO DI FARNE 
SEMPRE DI PIÙ. CON L’UNDER 19 CERCHEREMO DI RIFARCI QUANTO PRIMA”

Il giovane pivot Tiziano Cimino
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ANNO DI FONDAZIONE

1996

COLORI SOCIALI

BIANCO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALALEVANTE 

SOCIAL

FB @SSLAZIOCALCIOA5 - IG @LAZIO_C5

S.S. LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Ogni anno il vivaio della 
Lazio mette in vetrina 
tanti gioielli, molti dei 
quali hanno già vissuto 
l’emozione dell’esordio 
in prima squadra. Anche 
senza aver ancora 
indossato la maglia dell’A2 
Élite, Federico Cipollini è, da 
tempo, uno dei talenti delle 
giovanili biancocelesti.
Bilancio - “Partendo 
dall’Under 17 - esordisce -,  
c’è rammarico per 
non aver raggiunto il 
nostro obiettivo, vale a 
dire ripetere il grande 
cammino dello scorso 
anno. Siamo stati 
sfortunati perché abbiamo 
dovuto affrontare delle 
difficoltà durante l’arco 
dell’intera stagione. 
Nonostante tutto, però, 
continueremo ad allenarci 
sempre al massimo per 
cercare di rivivere le 
splendide emozioni di 
un anno fa”. Passando 
all’Under 19, Cipollini 
spiega: “Anche in questo 
caso abbiamo pagato 
qualche errore, perché 
siamo stati eliminati da 

una squadra che avevamo 
battuto già tre volte. 
Penso che la stagione non 
sia stata delle migliori, più 
che altro perché ogni anno 
ci poniamo obiettivi alti, 
che non siamo riusciti a 
centrare”.
Crescita - Per quanto 
riguarda il rendimento 
personale, Federico 
afferma: “Sono soddisfatto 
dell’annata che ho vissuto 
perché sento di essere 
cresciuto da un punto 
di vista sia tecnico che 
umano, e di questo devo 
ringraziare mister Andrea 
Colaceci e tutto il suo 
staff, per la fiducia che mi 
hanno sempre accordato, 
permettendomi di giocare 
anche in Under 19 
nonostante la mia giovane 
età”. Un presente positivo 
e un futuro ancora tutto 
da scrivere: “Il mio sogno 
dentro a un campo di 
futsal - conclude il giovane 
talento biancoceleste - è 
di riuscire a esordire in 
prima squadra e, perché 
no, vestire anche la maglia 
della Nazionale”.

TALENTO DA VENDERETALENTO DA VENDERE
FEDERICO CIPOLLINI È UNO DEI GIOVANI CHE STANNO EMERGENDO DAL VIVAIO DELLA LAZIO: “DISPIACE 
NON AVER RAGGIUNTO GLI OBIETTIVI PREFISSATI, MA CI RIPROVEREMO. MI SENTO CRESCIUTO MOLTO E 
RINGRAZIO IL MISTER PER LA FIDUCIA CHE MI HA DATO”

Federico Cipollini
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ANNO DI FONDAZIONE

2012

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU CELESTE

CAMPO DI GIOCO 

PALAANSELMI

SOCIAL

FB @REALFABRICADIROMA - IG @REALFABRICAC5

REAL FABRICA
SERIE A2 GIRONE BARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

ANCORA INSIEMEANCORA INSIEME
DEBETIO, TRA I PROTAGONISTI DEL TRIONFO NEL GIRONE B, È UNO DEI GIOCATORI CONFERMATI DAL 
FABRICA IN VISTA DELLA SERIE A2 ÉLITE: “È UNA SODDISFAZIONE ENORME FARE UN ALTRO ANNO CON IL 
REAL. PROSSIMA STAGIONE? CHI ARRIVERÀ DOVRÀ ENTRARE IN SINTONIA CON CHI RIMARRÀ”

Il Real Fabrica ha iniziato 
ormai da tempo a lavorare 
sul gruppo squadra che 
militerà nella Serie A2 Élite 
che verrà. Il ruolo di team 
manager sarà ricoperto da 
Andrea Paoletti, ritornato 
nel club dopo l’esperienza 
all’Active Network, mentre 
per quanto riguarda il 
main roster, Luca Lucchetti 
sa già di poter contare 
nuovamente su alcuni dei 
suoi big. Oltre a Giovanni 
Martines e a Mattia 
Triglia, farà ancora parte 
della formazione bianco-
bluceleste anche Jonathan 
Debetio, che si appresta 
a scrivere il suo secondo 
capitolo nella Tuscia.
La conferma - Il brasiliano, 
fresco di rinnovo, si è 
distinto brillantemente tra 
le fila dei falisci. Arrivato 
dalla Tombesi Ortona, il 
centrale si è infatti rivelato 
un’autentica sicurezza lì 
dietro. Sul piano offensivo, 

invece, sono state sei le 
marcature firmate, tutte 
in campionato. “È una 
soddisfazione enorme 
fare un altro anno con il 
Real - esordisce Debetio -, 
perché mi hanno accolto 
benissimo fin dal primo 
secondo. Sono contento 
di aver fatto una bella 
stagione, e spero di 
continuare così”.

I numeri - Il team del 
patron Roberto Rossi ha 
trionfato nel girone B di 
Serie A2 raccogliendo ben 
56 dei 60 punti messi in 
palio. L’imbattuta corazzata 
fabrichese, inoltre, ha 
chiuso la regular season 
con 124 gol all’attivo, 
vale a dire con il miglior 
attacco dell’intera 
categoria. Anche come 

differenza reti, ossia +78, 
nessuno ha fatto meglio di 
Martinozzi&soci. Statistiche 
da urlo, ma che non hanno 
affatto sorpreso il classe 
’95: “Sinceramente, me 
l’aspettavo - dichiara -. La 
squadra era fortissima, e 
l’abbiamo dimostrato in 
campo”.
Il nuovo campionato - In 
A2 Élite sarà tutta un’altra 
storia. La rosa 2025-26, 
a prescindere da chi ne 
farà parte, dovrà alzare 
sensibilmente l’asticella, 
se vorrà dimostrarsi 
all’altezza anche della 
seconda serie del nostro 
futsal. “Sappiamo che ci 
troveremo in una categoria 
più difficile e più intensa. 
Quelli che arriveranno 
dovranno entrare in 
sintonia con chi rimarrà, 
così da potercela giocare 
contro tutti e regalare un 
altro anno emozionante ai 
tifosi”, conclude Debetio.

Jonathan Debetio vestirà la maglia del Fabrica anche in Serie A2 Élite
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ANNO DI FONDAZIONE

1989

COLORI SOCIALI

AMARANTO CELESTE

CAMPO DI GIOCO

PALAKILGOUR

SOCIAL

FB @CIOLIARICCIACALCIO A 5 - IG @CIOLI_ARICCIAC5

CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE CARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Le luci dei riflettori illuminano 
sempre l’interno del campo: 
giocatori, componenti dello staff e, 
per via delle proprie scelte dietro 
la scrivania, dirigenti. Sono loro i 
grandi protagonisti delle emozioni 
che questa disciplina sa regalarci. 
Ma ad accendere e spegnere queste 
luci ci sono figure incredibilmente 
importanti e senza le quali tutto 
ciò sarebbe più difficile. In casa 
Cioli Ariccia, una società da sempre 
attentissima al reale valore della 
parola ‘famiglia’, c’è una vera e propria 
famiglia che si prende cura di molti 
dettagli spesso dati per scontati, ma 
che, scontati, non lo sono di certo. 
Marco Gennari e Luana Piras, custodi 
del PalaKilgour, rappresentano una 
parte fondamentale di tutto il progetto 
castellano, dalla prima squadra fino 
alle categorie della scuola calcio. 
Il compito - Per Marco e Luana, marito 
e moglie, si sta chiudendo la prima 
stagione all’interno del club: “Siamo 
arrivati alla Cioli Ariccia a settembre 
- racconta lui -. Ci occupiamo di 
aprire e chiudere il palazzetto, di 
accogliere i ragazzi e di assistere la 
società in ogni richiesta, preparando 
tutto l’occorrente per gli allenamenti 

ANGELI CUSTODIANGELI CUSTODI
DIETRO LE QUINTE DELLA CIOLI C’È IL LAVORO DI MARCO GENNARI E LUANA PIRAS, EROI NASCOSTI CHE 
PARTECIPANO AL PROGETTO ARICCINO PRENDENDOSI CURA DEL PALAKILGOUR. “SIAMO AFFEZIONATI A 
OGNI COMPONENTE DEL CLUB. UN ONORE COLLABORARE CON LORO”
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CIOLI ARICCIA
SERIE A2 GIRONE C

e per le partite”. Un riassunto fin 
troppo umile del reale apporto che 
la coppia dà alla Cioli Ariccia. Il loro, 
infatti, è un lavoro nascosto, ma che 
fa la differenza. A entrambi spetta 
il compito di far trovare le casacche 
a ogni singola categoria, il parquet 
del PalaKilgour pronto per essere 
calpestato, la gestione del ghiaccio 
nella vasca dedicata al recupero post-
allenamento, gli spogliatoi puliti e 
tanto altro. Insomma, dettagli che 
in una società sportiva non possono 
essere trascurati e che permettono 
ai giocatori di potersi esprimere al 
meglio. 
Famiglia - Mai come in questo caso 
può essere utilizzata una parola di 
cui spesso si abusa: “Iniziare questo 
percorso, per noi tutto nuovo, ci ha 
portati a entrare in una vera famiglia, 
composta dai mister, dai dirigenti e dai 
‘nostri’ - la sottolineatura di Marco e 
Luana - ragazzi”. Un rapporto che va 
oltre i semplici obblighi professionali: 
“Ci siamo tremendamente affezionati 
a ognuno di loro, dal più grande al 
più piccolo. Li ringraziamo per averci 
fatto vivere un mare di emozioni. 
Abbiamo gioito e, a volte, sofferto con 
loro. Credo - confessa lui - di essere 
il fan numero uno di tutti i ragazzi”. 
A supporto della parola ‘famiglia’, 

c’è una tifosa speciale che chiude il 
cerchio: “Il nostro valore aggiunto è 
nostra figlia Letizia - spiegano -, che 
per noi rappresenta un grande aiuto. 
Anche lei è entrata, come noi, a far 
parte di questo progetto”. 
Stima reciproca - La fiducia è alla 
base del rapporto che la Cioli ha 
instaurato con i due custodi del 

palazzetto. La dirigenza in loro ha 
visto competenza e attaccamento, 
oltre a una grande professionalità nel 
lavoro quotidiano. “Siamo davvero 
molto contenti di poter collaborare con 
il club e con tutti i mister, in particolare 
Rosinha - la chiosa di Luana -. Sono 
tutte persone squisite, per noi è 
davvero un grande onore”.
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IL PUNTO • SERIE B

PRIMA 
SCREMATURA
IL TURNO D’ESORDIO DEI PLAYOFF DI SERIE 
B VA IN ARCHIVIO: RESTANO IN 16. CURES E 
BISSUOLA RIBALTANO IL K.O. DELL’ANDATA 
NEI SUPPLEMENTARI. DIAZ LARGA ANCHE AL 
RITORNO. PLAYOUT: IL CLUB SPORT ROMA 
SALUTA IL NAZIONALE
Un primo turno scoppiettante permette a 16 
contendenti di proseguire il proprio sogno 
promozione: solo in due potranno coronarlo. 
Chiuso, invece, il capitolo playout: decretate le sette 
retrocessioni in C1. 
Playoff - Nella parte ‘bassa’ del tabellone - dal Girone 
E al Girone H, dai quali emergerà una delle due 
promosse alla prossima A2 - passano il turno tutte 
le padrone di casa del match di ritorno. Tra queste 
il Cures, che, dopo il 2-1 inflitto al Quartu nei tempi 
regolamentari, ha trovato il gol vittoria all’overtime. 
Nel secondo turno se la vedrà col Circolo Canottieri 
Lazio, che impatta 6-6 con la Spes e passa grazie 
alla vittoria dell’andata. Sinope e Virtus Libera fanno 
valere il fattore campo, imponendosi su Potenza e San 

Marzano dopo i pareggi di una settimana prima. Bene 
la Diaz (9-1 all’Aradeo), impegnata nel prossimo turno 
con l’Alta, di misura sul Nausicaa. Il Marsala, largo 
sull’Adrano, attende il Mistral Palermo, avanti dopo 
il pari col Villaurea. L’altra metà di tabellone ha visto 
la grande impresa del Bissuola, capace di andare in 
doppia cifra sul Verona e ribaltare il 3-0 dell’andata. I 
veneti se la vedranno ora col Team Giorgione, reduce 
dalla sconfitta indolore con i cugini del Futsal. Stessa 
sorte per il Cardano, al secondo turno pur perdendo di 
misura contro il Centallo: ad aspettarlo la Jasnagora, 
che ne rifila 10 al Rho. Il Balca Poggese espugna 
il campo del Villafontana e si appresta a sfidare il 
Bagnolo, a segno sull’Arpi Nova. Teramo e Jesi, infine, 
vincono entrambe in esterna e si scontreranno al 
secondo turno. 
Playout - Si conclude con un’amara retrocessione in 
C1 la stagione del Club Sport Roma. Il 4-4 del ritorno 
non basta per ribaltare il 4-0 dell’andata, che premia 
l’Ussana. I capitolini sono gli unici a perdere il doppio 
confronto giocando il ritorno in casa. Monastir, 
Eagles, Torrita, Macerata e Ferrandina vincono 
entrambi i match disputati; il Cus Palermo fa 3-0 al 
Barcellona, sovverte il 4-2 dell’andata e costringe 

i messinesi alla retrocessione. Con loro giù anche 
Marassi, Neugries, Casalgrandese, Montegranaro e 
Casali del Manco.

@davinospose

Visita il nostro sito
davinospose.it

Via Mura dei Francesi, 138 
Ciampino (Roma) 

Tel. 06 7935 0710 - 06 7936 5021

Il tuo giorno più 
bello inizia da qui

SERIE B - POSTSEASON
PLAYOFF

PRIMO TURNO - RITORNO - 03/05
A1) GIOVANILE CENTALLO-CARDANO 91 6-5 (and. 3-6)

A2) JASNAGORA-REAL FIVE RHO 10-4 (and. 5-5)
B1) FUTSAL GIORGIONE-TEAM GIORGIONE 2-1 (and. 3-5)

B2) BISSUOLA-VERONA 10-3 d.t.s. (and. 0-3)
C1) VILLAFONTANA-BALCA POGGESE 3-6 (and. 4-4)

C2) BAGNOLO-ARPI NOVA 5-1 (and. 5-2)
D1) CITTÀ DI CHIETI-LISCIANI TERAMO 3-4 (and. 3-4)

D2) MERNAP FAENZA-JESI 2-7 (and. 1-2)
E1) U.S. CURES-QUARTU 3-1 d.t.s. (and. 3-4)

E2) CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO-SPES PF 6-6 (and. 6-1)
F1) OLYMPIQUE SINOPE-CITTÀ DI POTENZA 10-5 (and. 5-5)

F2) VIRTUS LIBERA-MAMA SAN MARZANO 5-3 (and. 1-1)
G1) DIAZ-ARADEO 9-1 (and. 7-1)

G2) ALTA FUTSAL-NAUSICAA 3-2 (and. 2-2)
H1) MARSALA FUTSAL-CITTÀ DI ADRANO 9-3 (and. 3-2)

H2) MISTRAL PALERMO-VILLAUREA 5-5 (and. 3-2)
SECONDO TURNO - ANDATA - 10/05 (RIT. 17/05)

A3) CARDANO 91-JASNAGORA
B3) TEAM GIORGIONE-BISSUOLA
C3) BALCA POGGESE-BAGNOLO

D3) LISCIANI TERAMO-JESI
E3) CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO-U.S. CURES

F3) VIRTUS LIBERA-OLYMPIQUE SINOPE
G3) ALTA FUTSAL-DIAZ

H3) MISTRAL PALERMO-MARSALA PALERMO
 

PLAYOUT
RITORNO - 03/05

A) MONASTIR 1983-CITTÀ GIARDINO MARASSI 3-2 (and. 4-3)
B) EAGLES FUTSAL-NEUGRIES 8-4 (and. 4-2)

C) FUTSAL TORRITA-REAL CASALGRANDESE 4-2 (and. 2-1)
D) CUS MACERATA-ALUMIA MONTEGRANARO 9-5 (and. 3-1)

E) CLUB SPORT ROMA-SAN SEBASTIANO USSANA 4-4 (and. 0-4)
G) FERRANDINA-CASALI DEL MANCO 8-0 (and. 4-0)

H) CUS PALERMO-BARCELLONA FUTSAL 3-0 (and. 2-4)Il Cures ha superato il primo turno dei playoff
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ANNO DI FONDAZIONE

2008

COLORI SOCIALI

BIANCO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALA TO LIVE

SOCIAL

IG @CCLAZIOCALCIOA5

CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO
SERIE B GIRONE EARTICOLO A CURA DI FRANCESCO DI LUNA

Il capitolo postseason per il 
Circolo Canottieri Lazio continua. I 
biancocelesti, grazie al trionfo nella 
sfida di andata e al 6-6 maturato tra le 
proprie mura nel secondo confronto, 
si sono sbarazzati del Poggio Fidoni 
e hanno timbrato il biglietto per 
accedere ai quarti di finale. Il prossimo 
ostacolo da scavalcare si chiama 
Cures. Badaracco e i suoi ragazzi 
ospiteranno i bianconeri sabato 10 
maggio, mentre saranno impegnati in 
trasferta, per il ritorno, sette giorni più 
tardi.  
Grande leader - Lo storico 
capitano del Circolo, Stefano Currò, 
ripercorre il meraviglioso viaggio 
in crescendo vissuto col Circolo: 
“Con il presidente, il mister e alcuni 
giocatori, condividiamo il percorso 
in biancoceleste da tre anni. Insieme 
abbiamo vinto il campionato di C2 
e di C1. Ora ci ritroviamo a giocare i 
playoff per salire in Serie A2. Quindi, 
direi che il cammino intrapreso con 
questo club è stato finora fantastico. 
Abbiamo fatto qualcosa di davvero 
eccezionale”. Il carismatico centrale, 
poi, fa una riflessione generale sulla 
prima esperienza in cadetteria della 
società: “L’inizio di stagione è stato 
troppo altalenante. Abbiamo avuto un 
po’ di difficoltà a trovare continuità di 
risultati. Nel girone di ritorno siamo 
andati molto meglio, ma il Laurentino 
è stato più costante e ha meritato la 
vittoria del campionato. Adesso siamo 
totalmente focalizzati sull’avventura 
playoff”. 
Nuovo obiettivo - Il pari casalingo 
con la Spes Poggio Fidoni, durante 
il match di ritorno del primo turno 
playoff, ha consentito ai biancocelesti 
di festeggiare il passaggio alla fase 
successiva davanti ai propri tifosi: 
“Sicuramente l’ottimo vantaggio 
acquisito durante la gara di andata 
ci ha consentito di gestire la partita 

giocata in casa. Ci tengo a sottolineare 
la meravigliosa prestazione di Thomas 
Mia. È uno dei ragazzi più giovani 
del team e ha coronato la sua prova 
con il primo gol stagionale in prima 
squadra”. Ora il Circolo, ai quarti 
di finale, se la dovrà vedere con il 
Cures. Un avversario di certo ostico 
per i ragazzi di Badaracco: “Contro 

di loro in campionato abbiamo perso 
in entrambi i confronti. Tutte e due le 
volte sembrava avessimo il pallino del 
gioco in mano, ma ci siamo ritrovati a 
tornare con il sacco vuoto. Certamente, 
dovremo affrontare una battaglia 
impegnativa, ma sono certo che 
daremo il massimo. Abbiamo tutte le 
carte in regola per fare bene”.

CAPITANO STORICOCAPITANO STORICO
IL CIRCOLO CANOTTIERI LAZIO BRINDA DAVANTI AL PROPRIO PUBBLICO PER IL PASSAGGIO DEL PRIMO TURNO 
E SI PREPARA AL DOPPIO CONFRONTO CON IL CURES. CURRÒ: “IN QUESTI ANNI ABBIAMO FATTO QUALCOSA DI 
ECCEZIONALE, ORA DAREMO IL MASSIMO PER CONTINUARE LA NOSTRA AVVENTURA NEI PLAYOFF”
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ANNO DI FONDAZIONE

2004

COLORI SOCIALI

ROSSO NERO

CAMPO DI GIOCO

PALACESARONI 

SOCIAL

FB @CASTELFONTANA - IG @REAL_CASTEL_FONTANA

REAL CASTEL FONTANA
SERIE B GIRONE FARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

T A B A C C H E R I A
S P A G N O L I

Reduce dalla retrocessione dalla 
Serie A2, il Real Castel Fontana si 
presentava in Serie B con importanti 
ambizioni. La voglia di ritornare 
subito nella terza categoria nazionale 
era tanta, ma le vicissitudini extra-
campo e le difficoltà incontrate dentro 
il 40x20 hanno diametralmente 
cambiato la prospettiva dei rossoneri, 
lontani dai playoff e, anzi, invischiati 
nelle sabbie mobili del Girone F. 
Bilancio - Un percorso in cui tutti i 
componenti del roster hanno dovuto 
guardarsi dentro e migliorare: “Non 
sono molto soddisfatto di ciò che sono 
riuscito a fare nel girone d’andata - 
spiega, infatti, Alessandro Ciattaglia -. 
Andando avanti con le settimane, mi 
sono reso conto che il problema non 
era tanto nelle qualità dei giocatori, 
bensì nel modo in cui lavoravamo”. 
La società, conscia di questo, a fine 
dicembre ha deciso di affidare la 
squadra a Salvatore Corsaletti, che 
ha condotto i castellani alla salvezza. 
Il portiere dedica parole al miele 

all’ormai ex tecnico dei rossoneri: 
“Con lui siamo cresciuti sia a livello 
tattico che come gruppo, e ciò ci ha 
permesso di concludere al meglio 
questa odissea”. Già, perché dopo le 
prime settimane la situazione era 
durissima: “La perdita di Gabriele 
Pistella, un dirigente fondamentale, 
ci ha distrutti a livello mentale. 
Onestamente non pensavo che ci 
saremmo salvati”. 
Dualismo - A portare nuova verve 
in casa Real Castel Fontana, oltre 
al tecnico romano, anche alcuni 
innesti. Tra cui Emiliano Varracchio, 
che ha conteso la titolarità trai pali 
a Ciattaglia: “Con lui ho instaurato 
un bel rapporto - racconta l’estremo 
difensore - e si è creata una sana 
competizione. Ci siamo alternati, ma 
due sfortunati cartellini rossi lo hanno 
costretto a stare fuori per quattro 
partite, mentre nelle ultime giornate 
il tecnico ha scelto lui”. Futuro ancora 
al PalaCesaroni? “Resto in attesa - 
chiosa - della chiamata della società”.

ODISSEAODISSEA
UN VIAGGIO INCREDIBILE, TRA MILLE DIFFICOLTÀ E PERIPEZIE, MA CIÒ CHE CONTA È IL LIETO FINE 
CHE HA PERMESSO AL REAL CASTEL FONTANA DI NON RETROCEDERE NEL BARATRO DEL REGIONALE. 
ALESSANDRO CIATTAGLIA: “È STATA DURA, NON MI ASPETTAVO LA SALVEZZA”

Il portiere Alessandro Ciattaglia
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO BLU

CAMPO DI GIOCO

FLORIDA SPORTING CLUB

SOCIAL

FB @ARDEACALCIOA5 - IG @ASDARDEA

ARDEA
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

In casa Ardea, l’anno sportivo in corso 
è stato importante anche per la nascita 
delle categorie Under 21 e Under 17. I 
più “piccoli”, allenati da Gianluca Della 
Volpe, sono ancora impegnati nelle 
ultime gare ufficiali che chiuderanno la 
stagione. 
Rendimento fantastico - Il campionato 
Under 17 ha visto i rossoblù essere 
autori di un cammino di altissimo livello: 
“Sono molto orgoglioso dei risultati 
che abbiamo raggiunto - esordisce 
Della Volpe -. Il fatto che abbiamo 
terminato il girone in vetta, a pari 
merito con il Cisterna, è davvero un 
fatto strabiliante. E la partecipazione alla 
Coppa Lazio, anche se è stata la prima 
esperienza, è stata affrontata con grande 
determinazione e spirito di squadra, 
sapendo che avremmo incontrato 
formazioni Élite”. Il tecnico poi sottolinea 
gli aspetti che sono stati maggiormente 
apprezzati: “Il motto “gruppo unito, 
umile e un passo alla volta”, suggerisce 
che si è lavorato bene per creare un 
ambiente positivo e motivante. La 
passione con cui è stata approcciata 
ogni partita, la capacità di stare insieme 
e di supportarsi a vicenda, la crescita e 
lo sviluppo dei ragazzi come giocatori 
e come persone, sono stati tutti fattori 
determinanti per il nostro percorso”.  
Progetto ambizioso - La creazione 
dell’Under 17 rientra nel progetto di 
evoluzione che il club del patron Fofi ha 
iniziato da tempo: “L’integrazione nella 
società e nell’ambiente dell’Ardea è stata 

fondamentale per disputare un’annata 
così buona - afferma l’allenatore -. La 
collaborazione con la dirigenza, lo staff 
tecnico e il gruppo è stata ottima, e 
sono veramente contento di come i 
ragazzi abbiano rappresentato l’Ardea, 
dimostrando il loro valore. Spero che 
questo sia solo l’inizio di una lunga serie 
di successi. Quanto alle prospettive 

future, spero che si possa continuare 
a crescere e a migliorare, mantenendo 
i principi che ci hanno contraddistinto 
finora - l’auspicio di Della Volpe, che 
poi conclude -. Sarà necessario lavorare 
ancora sodo e puntare sempre in alto, 
con l’obiettivo di raggiungere nuovi 
traguardi e di consolidare la posizione 
dell’Ardea nel panorama del calcio a 5”. 

GRANDE ORGOGLIO GRANDE ORGOGLIO 
L’UNDER 17 DELL’ARDEA, AL SUO PRIMO ANNO, SI È RESA PROTAGONISTA DI UN OTTIMO PERCORSO. IL 
TECNICO GIANLUCA DELLA VOLPE: “SI È CREATO UN AMBIENTE POSITIVO E MOTIVANTE. SPERO SIA SOLO 
L’INIZIO DI UNA LUNGA SERIE DI SUCCESSI” 

Gianluca Della Volpe, tecnico dell’Under 17
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2013

COLORI SOCIALI

BIANCO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

GREEN SPORT ARENA

SOCIAL

FB @ASDLAPISANACALCIOA5 - IG @ASDLAPISANACA5

 LA PISANA
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

La stagione esaltante vissuta da La 
Pisana ha messo in evidenza una 
rosa costruita in maniera perfetta 
durante le due finestre di mercato. 
Se nella casella acquisti spiccano 
elementi che sono stati decisivi per 
la conquista del double campionato-
coppa, la conferma dello zoccolo duro 
è stata altresì fondamentale. Mattia 
Cataldo, già protagonista delle vittorie 
dell’Under 21 dell’annata passata, si 
è ritagliato stabilmente il suo posto in 
prima squadra.  
Tanti fattori - “È stata la forza del 
gruppo a essere determinante: 
abbiamo dimostrato di essere una 
formazione molto unita, dentro e fuori 
dal campo, e questo si è visto nei 
frangenti più difficili”, afferma Cataldo, 
sottolineando gli aspetti che hanno 
portato i biancorossi a raggiungere 
questi grandi successi. “Gli 
allenamenti settimanali con lo staff 
tecnico ci hanno permesso di crescere 
tanto a livello tattico e mentale: 
abbiamo lavorato con serietà, senza 
mai montarci la testa, neanche nei 
momenti positivi, e restando compatti 
quando le cose si complicavano. Ogni 
singolo ha messo il proprio talento 
al servizio del collettivo, ed è questo 
che ha fatto la differenza. La fame di 
vittoria, poi, non è mai mancata. Infine, 
con una tifoseria così, è impossibile 
non dare il massimo in ogni partita. 
È difficile descrivere la sensazione di 
alzare un trofeo: un mix di gioia pura, 
sollievo e orgoglio”.  
Evoluzione - Cataldo si è sempre 
fatto trovare pronto: quando chiamato 
in causa, ha risposto presente, 
realizzando anche sei reti in Serie C1. 
“È stato un anno molto positivo, forse 
il migliore della mia carriera finora 
- ammette il classe 2002 -. Mi sento 
evoluto sotto numerosi punti di vista, 
sia tecnici sia caratteriali: ho avuto 
continuità e fiducia, e credo di aver 

dato il mio contributo. Per il futuro 
mi auguro di continuare su questa 
strada, migliorare ancora e magari 
togliermi qualche altra soddisfazione 
con questa maglia”. Una maglia, 
quella con il volto di Andrea Di 
Lorenzo, che Cataldo sente sua: “La 
Pisana è diventata come una seconda 

famiglia per me, qui mi sono formato 
come giocatore e come persona. Il 
passaggio dall’Under 21 alla prima 
squadra è stato naturale, grazie 
all’ambiente sano e alla fiducia che 
ho ricevuto. Indossare questa casacca 
ha un significato speciale”, conclude 
Cataldo.

MODELLO VINCENTE MODELLO VINCENTE 
LA PISANA TARGATA 2024-25 HA SCRITTO LA STORIA, CON LA PROMOZIONE IN B E UN FANTASTICO DOUBLE 
CAMPIONATO-COPPA. OLTRE ALL’ESPERIENZA DEI SUOI UOMINI CHIAVE, ANCHE IL TALENTO E LA FRESCHEZZA 
DI ALCUNI RAGAZZI COME MATTIA CATALDO: “OGNI SINGOLO SI È MESSO AL SERVIZIO DEL COLLETTIVO” 

Mattia Cataldo
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ANNO DI FONDAZIONE

2016

COLORI SOCIALI

NERO AZZURRO

CAMPO DI GIOCO

PALATORRINO 

SOCIAL

FB @REALIDENSE IG @LIDENSE_FUTSAL

EDITALY LIDENSE
SERIE C1 GIRONE BARTICOLO A CURA DI PAOLO TROTTA

STAGIONE AGRODOLCESTAGIONE AGRODOLCE
LA LIDENSE NON È RIUSCITA A RISPETTARE LE GRANDI ATTESE, MA HA POTUTO CONTARE SU UN GRUPPO 
CHE, NONOSTANTE LE DIFFICOLTÀ, NON HA MAI MOLLATO. CROCIANI: “DOVEVAMO SICURAMENTE 
LOTTARE PER QUALCOSA DI PIÙ IMPORTANTE, MA RICORDERÒ COMUNQUE CON FELICITÀ QUEST’ANNO”

Mentre la società, tra 
nuovo allenatore e 
campagna acquisti, sta 
programmando il futuro 
per arrivare pronta al 
prossimo campionato 
di Serie C1, alcuni dei 
protagonisti della Lidense 
2024-25 riavvolgono il 
nastro della stagione 
appena conclusa. 
Tra questi c’è anche 
Francesco Crociani, che 
rivive il cammino della 
squadra negli ultimi mesi.  
Al di sotto delle attese - 
“Sicuramente avremmo 
dovuto lottare per 
qualcosa di più importante 
- l’ammissione iniziale -.  
Tuttavia, ci sono state 
diverse problematiche 
che ci hanno ostacolato. 
La squadra è stata 
brava a reagire nel 
periodo più difficile, e di 
questo sono contento”. 
Le aspettative erano 
indubbiamente elevate. 
Con una rosa composta 
da giocatori di assoluto 
valore, molti dei quali 
con tanta esperienza in 
categorie nazionali, e 
con alle spalle un torneo 

che aveva visto l’allora 
formazione allenata da 
Simone Lauri rivelarsi 
una delle sorprese più 
belle, l’intento era quello 
di alzare l’asticella. 

Invece, fin dal principio, 
il percorso della Lidense 
è stato molto altalenante, 
privo di quella continuità, 
sia in termini di risultati 
sia di prestazioni, 

necessaria per competere 
per il vertice.  
Cosa è mancato - Il 
cammino fatto di quindici 
vittorie, cinque pareggi 
e sei sconfitte è valso 
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il quarto posto finale 
nella regular season. 
Un piazzamento che, 
come si evince dalle 
parole di Crociani, 
lascia un po’ di amaro 
in bocca, nonostante la 
seconda qualificazione 
consecutiva ai playoff: 
“Il rimpianto maggiore di 
quest’anno non è tanto 
per la sconfitta nel primo 
turno contro il Latina. In 
quell’occasione abbiamo 
dato tutto, anche se forse, 
con qualcosina in più, 
saremmo passati noi. Il 
rammarico più grande, a 
mio avviso, è stato quello 
di aver perso troppi punti 
per strada: se avessimo 
concluso secondi o terzi 
nel girone, sono convinto 
che, negli spareggi 
saremmo arrivati fino in 
fondo”.  
Legame forte - Quella 
appena terminata, 
per Crociani, è stata 
la seconda stagione 
in maglia lidense 
dopo l’esperienza al 
Real Fiumicino: il suo 
contributo, soprattutto in 
termini di disponibilità 
e attitudine al sacrificio, 
non è mai venuto 
meno. Quattro le reti 
in campionato: “La 
mia annata è andata 
bene, anche se a livello 

realizzativo non è stata 
come quelle passate. 
Sono consapevole che 
posso segnare di più - 
confessa il classe 2001, 
che poi conclude mettendo 

in evidenza solo note 
positive -. La società non 
mi ha mai fatto mancare 
nulla, e con il resto del 
gruppo ho un rapporto 
speciale. Per questo 

ricorderò comunque con 
felicità quest’anno: al di 
là dei momenti storti, con 
i compagni e con tutto 
il club mi sono sempre 
trovato bene”.
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IL PUNTO • SERIE C2

POLE POSITION
L’ANGUILLARA SI IMPONE 5-1 SULL’ULIVI NELLA 
FINALE PLAYOFF: VIRTUSSINI PRIMI NELLA 
GRIGLIA DEI RIPESCAGGI
Nello scorso weekend, la Serie C2 laziale ha 
finalmente calato il sipario sugli spareggi. L’ultimo 
atto dei playoff, disputato sabato 3 maggio, 
ha visto trionfare la Virtus Anguillara, che ha 
brillantemente superato la concorrenza dell’Ulivi 
Village.
Il verdetto - La formazione di Roberto Manciuria, 
nei tre turni giocati, è stata capace di rifilare una 
manita a tutti gli avversari affrontati, ossia la Virtus 
Lazio, il San Giustino e, infine, il team di Giacomo 
Rossi, caduto 5-1 al PalaMunicipio. Andrea Stante, 
Matias Florido Pratos, Jofre Vallve Colom, Karim 
Corsini e Ayman El Idrissi sono stati i giocatori 
che hanno messo la firma sul pokerissimo 
dell’Anguillara, che si è garantita l’importantissimo 
primo slot nella graduatoria dei ripescaggi. I 
capitolini, arrivati in finale grazie agli acuti sul 
Pavona Sant’Eugenio I Papa e sul Don Bosco 

Cinecittà, hanno invece trovato il gol solamente 
con Valentino Cucè, autore del momentaneo 3-1 a 
inizio ripresa. La “medaglia d’argento”, comunque 

sia, vale la seconda posizione in griglia, un’ottima 
carta da utilizzare, in estate, in caso di più poltrone 
vacanti nella Serie C1 targata 2025-26.
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SERIE C2 - POSTSEASON
PLAYOFF

PRIMO TURNO - 11-12/04
1) Co.Ge.In. Eagles Frosinone-Virtus San Giustino 1-4

2) Pavona Sant'Eugenio I Papa-Ulivi Village 5-6
3) Virtus Anguillara-Virtus Lazio 5-3

4) Don Bosco Cinecittà-Virtus Monterosi 3-1

SEMIFINALI - 17/04
5) Virtus San Giustino-Virtus Anguillara 1-5

6) Ulivi Village-Don Bosco Cinecittà 5-2

FINALE - 03/05
7) Virtus Anguillara-Ulivi Village 5-1 La gioia della Virtus Anguillara, che ha superato l'Ulivi Village nella finale playoff
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ANNO DI FONDAZIONE

2011

COLORI SOCIALI

BIANCO BLU

CAMPO DI GIOCO

CENTRO SPORTIVO ROMA 3Z

SOCIAL

FB @PROGETTOFUTSALC5 - IG @PROGETTOFUTSAL

PROGETTO FUTSAL
 SERIE C FEMMINILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO CAPPELLACCI

SODDISFAZIONE ENORMESODDISFAZIONE ENORME
TRE TESSERATI DEL PROGETTO HANNO FATTO PARTE DELLA RAPPRESENTATIVA FEMMINILE CHE HA 
VINTO IL TDR. OLTRE AL TECNICO CALABRIA, IL CLUB HA VISTO BRILLARE DUE SUE ATLETE. DI CLAVIO: 
“QUEST’IMPRESA È STATA INTENSA”. ZAZZA: “ESPERIENZA UNICA E SURREALE”

Il 1° maggio del 2025 è 
stato un giorno storico per 
il movimento del futsal 
laziale. Le Rappresentative 
Under 17 e Femminile, 
infatti, sono entrambe 
tornate dall’Emilia 
Romagna con la medaglia 
d’oro al collo. Fra i 
protagonisti della selezione 
in rosa, che ha trionfato 
al TDR a diciassette anni 
dall’ultima volta, ce ne 
sono ben tre del Progetto. 
A partire dal condottiero, 
David Calabria, fino alle 
giocatrici Yleana Di Clavio e 
Francesca Zazza, entrambe 
autrici di un torneo 
maiuscolo. Chiedere alla 
formazione calabrese.
Di Clavio - La classe ’99, 
grazie alla spedizione in 
terra romagnola, è riuscita 
a riscattare le delusioni 
patite sei anni fa, quando 
fu la Rappresentativa 
abruzzese a imporsi 3-1 
sulle laziali. “Quest’impresa 
è stata intensa, sì, ma ha 
lasciato una soddisfazione 
incredibile, piena di 
emozioni e di ricordi - 
afferma Di Clavio -. Avevo 
ancora l’amaro in bocca 
dopo aver perso la finale 

del 2019 in Basilicata, e 
ho potuto chiudere il ciclo 
nel migliore dei modi”. 
Con Calabria e Zazza al 
suo fianco, il gusto della 
vittoria è stato ancora più 
dolce. “Aver avuto una 
compagna di squadra 
durante quest’esperienza 
è stata una marcia in più, 
sono contenta di aver 
condiviso questo percorso 
con Francesca. Ma la vera 
fortuna è stata aver trovato 
il mister Calabria come 
allenatore, posso soltanto 

ringraziarlo per la fiducia 
che mi dà e che mi ha dato, 
per quanto mi ha trasmesso 
e per quanto ancora ha da 
insegnarmi”. L’universale 
ha brillato al TDR anche 
grazie ai progressi compiuti 
negli scorsi mesi: “Mi sento 
migliorata molto, un anno 
con il mister è oro - dichiara 
l’ex Eventi -. Si impara 
sempre tanto, ed è stata 
una fortuna poter essere 
allenata da un tecnico come 
lui. Poter contare su un 
gruppo che nei momenti 

difficili non si è mai 
distaccato, inoltre, è la cosa 
più bella che una squadra 
possa avere”.
Zazza - La classe 2007, la 
più giovane fra le convocate 
nella Rappresentativa 
campione, ha vissuto il 
capitolo più memorabile 
della sua finora breve 
carriera sportiva: “È 
stata un’esperienza unica 
e surreale - esordisce 
Zazza -. Aver fatto parte 
di questa squadra, che 
come ha detto il mister è 
diventata leggenda, è stato 
un vero orgoglio e una vera 
soddisfazione, e ripaga i 
sacrifici fatti durante l’anno. 
Aver condiviso l’esperienza 
con la mia compagna e il 
mio tecnico, poi, ha reso 
il tutto ancora più bello 
e magico”. La centrale, 
arrivata al Progetto in 
estate, ha vinto il suo 
primo TDR nella stagione 
d’esordio in un main 
roster femminile. “Sono 
migliorata tanto grazie al 
mister e ai consigli delle 
mie compagne - chiosa 
l’ex History Roma 3Z -. 
Ho voglia di continuare a 
crescere e migliorarmi”.

Le campionesse d’Italia Yleana Di Clavio e Francesca Zazza
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ANNO DI FONDAZIONE

2020

COLORI SOCIALI

 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO

RINO MEROLLE

SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

SOGNI DI GLORIASOGNI DI GLORIA
DOMENICA 11 MAGGIO L’UNDER 13 CSI GIOCHERÀ LA FINALE DELLA FASCIA ORO. DAVIDE SELLINI: “SARÀ 
DURA, MA CE LA METTEREMO TUTTA PER VINCERE IL CAMPIONATO. LA CONQUISTA PIÙ BELLA L’ABBIAMO 
GIÀ OTTENUTA, È NEL GRUPPO CHE SI È UNITO SEMPRE PIÙ”

Superato anche l’ostacolo 
San Vincenzo De Paoli, 
battuto 3-2 in semifinale, 
l’Under 13 del Don Bosco 
Cinecittà vede avvicinarsi 
sempre più il traguardo. 
Domenica 11 maggio la 
giovane banda gialloblù 
scenderà in campo per 
l’ultimo atto del torneo CSI.  
Cammino entusiasmante - 
“Quest’anno il campionato 
ci ha dato davvero tante 
soddisfazioni - premette 
Davide Sellini -, perché 
abbiamo vinto tutte le 
partite tranne l’ultima 
della prima fase, quando 
eravamo comunque già 
qualificati per la Fascia Oro. 
Poi ci è toccato lo spareggio, 
che ha condannato alla 
Fascia Argento la squadra 
perdente. Ricordo che 
quella partita è stata 
affrontata con un po’ 
di tensione, ma siamo 
comunque riusciti a 
imporci. Fino ad arrivare 
alla semifinale disputata 
sabato scorso”. Una sfida 
sofferta che alla fine ha 
premiato i gialloblù: “Noi 
siamo una squadra più 
tecnica, il mister ci aveva 
avvertito che gli avversari 

avrebbero presumibilmente 
giocato in maniera più 
fisica. Siamo entrati in 
campo un po’ tesi, e questo 
ci ha fatto commettere 
diversi falli, ma sin dalle 
prime battute ho avvertito 
una concentrazione ancora 
maggiore rispetto alle altre 

volte, sia mia che di tutta la 
squadra. Così siamo passati 
in vantaggio 2-0. Poi, però, 
ci siamo fatti riprendere. 
Nella parte finale ci sono 
stati tanti ribaltamenti 
di fronte e occasioni da 
ambo le parti. Per poter 
vincere il mister ha lasciato 

i giocatori più tecnici in 
campo, e una parte di noi 
non è potuta entrare, ma 
eravamo tutti convinti 
che questa fosse l’unica 
maniera per conquistare la 
finale, e così è stato”.  
Completare l’opera - Ora 
non resta che superare 
l’ultimo ostacolo, il San 
Luca Academy: “Siamo 
stanchi ma felici del 
risultato - prosegue Sellini -. 
Domenica andremo a 
giocarci le nostre carte: 
sarà dura, ma ce la 
metteremo tutta per 
vincere il campionato. Di 
sicuro dobbiamo gioire per 
quanto fatto fin qui, pronti 
a goderci tutto quello che 
verrà. Intanto posso dire 
che la conquista più bella 
della stagione è nel gruppo 
che si è unito sempre di 
più, nell’amicizia e nella 
convinzione di quello che 
facciamo. E questo grazie 
soprattutto all’ambiente 
dell’oratorio Don Bosco, 
in cui ci alleniamo e 
giochiamo, agli allenatori 
Sellini, Di Giulio, De Maso e 
al dirigente Muscatello, che 
ci seguono e ci consigliano 
sempre”.

Davide Sellini
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 GIALLO BLU

CAMPO DI GIOCO
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SOCIAL

FB @ASDDONBOSCOCINECITTAC5 - IG @DONBOSCOCINECITTAC5

DON BOSCO CINECITTÀ
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

GOODBYE ÉLITEGOODBYE ÉLITE
EPILOGO AMARO PER L’UNDER 15, CONDANNATA ALLA RETROCESSIONE. MANUEL MASELLO: 
“CONFRONTARSI CON REALTÀ PIÙ GRANDI È STATO DIFFICILE MA ALLO STESSO TEMPO ISTRUTTIVO E 
MOTIVANTE. SIAMO CRESCIUTI TANTO, È DAVVERO UN PECCATO DOVER SALUTARE LA CATEGORIA”

Si conclude con la 
retrocessione l’avventura 
dell’Under 15 del Don 
Bosco Cinecittà nella 
categoria Élite. Resta 
l’orgoglio di aver lottato alla 
pari con società storiche e 
blasonate del movimento, 
nonché una crescita 
globale del gruppo che ben 
presto darà i propri frutti.  
Lezione appresa - “La 
stagione nel complesso 
non è stata delle migliori 
- ammette Manuel 
Masello -. Conoscendo 
le caratteristiche e 
le capacità dei miei 
compagni, sono certo che 
avremmo potuto dare 
molto di più. Confrontarsi 
con realtà molto più grandi 
è stato difficile ma allo 
stesso tempo istruttivo 
e motivante perché ha 
spinto tutta la squadra a 
migliorarsi, allenamento 
dopo allenamento. È così 
che io e i miei compagni 
siamo cresciuti, nessuno 
escluso, e oggi siamo 
quasi tutti sullo stesso 
livello. Peccato aver perso 
i playout, sarebbe stato 
bello poter rimanere in 
Élite”.  

Gli inizi - Masello ripercorre 
poi i suoi primi passi: “La 
mia avventura nel futsal 
ha avuto inizio nel 2021, 
dopo essermi trasferito. 
A colpirmi di questo sport 
furono i tempi di gioco molto 
più veloci rispetto al calcio 
a 11. Mi ha appassionato 
fin da subito e ancora oggi 
rimane la mia passione 

principale. Sono sempre 
stato legato Don Bosco, non 
ho mai giocato con altre 
maglie. Questa società 
rappresenta non solo il mio 
quartiere, ma anche i miei 
valori. Qui ho trovato una 
famiglia che mi ha accolto e 
in cui posso crescere come 
giocatore e come uomo. 
Il mio obiettivo è sempre 

stato quello di migliorarmi 
costantemente per poter 
raggiungere le categorie più 
alte e la Serie A”. 
Tra presente e futuro - 
Ambizioni importanti per 
Manuel: “Questa stagione 
mi ha insegnato che si 
può sempre crescere - 
svela con grande maturità 
il giovane talento -. È 
possibile affinare le proprie 
capacità, se ci si impegna 
con costanza e dedizione. 
Per il prossimo anno ho 
già scelto di restare qui 
al Don Bosco Cinecittà. 
Continueremo con il lavoro 
iniziato in questa stagione 
e proveremo a migliorarci 
ancora”. Tra i sogni nel 
cassetto ne spunta uno 
a tinte gialloblù: “Ho 
intenzione di proseguire 
la mia carriera nel futsal 
perché, come detto, ho 
l’obiettivo di arrivare a 
giocare nelle categorie più 
alte. E spero di riuscire a 
farlo con la prima squadra 
del Don Bosco. Sì, sono 
particolarmente legato a 
questa realtà: sono onorato 
di giocare per la squadra 
che rappresenta il mio 
quartiere”.

Manuel Masello
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VIRTUS LAZIO
SERIE C2 GIRONE DARTICOLO A CURA DI REDAZIONE

Anche l’ultima fatica della 
stagione della Virtus 
Lazio è ormai alle spalle. 
Con la sconfitta in coppa 
sul campo della Virtus 
Anguillara - al termine di 
una sfida ininfluente per 
il cammino della squadra 
di Vulcano, già eliminata 
da diverse settimane -, 
in casa biancoceleste è 
scattato il rompete le righe. 
A fornirci il suo personale 
punto di vista su ciò che 
resta di questa annata è 
l’esperto calcettista Alessio 
Clemente, approdato 
alla Virtus nella finestra 
invernale di mercato.  
Tra le grandi - “Sono stati 
mesi carichi di adrenalina e 
determinazione - esordisce 
il laterale -. Ci siamo 
impegnati per terminare 
la stagione nella parte 
alta della classifica e ci 
siamo riusciti, chiudendo 
al terzo posto. Ogni singola 
sfida l’abbiamo preparata 
e giocata come fosse una 
finale, peccato solo per 
alcuni episodi che non 
ci hanno permesso di 

proseguire il percorso nei 
playoff. Siamo, tuttavia, 
certi di aver dato il 110% 
in ogni singola azione, e 
questo fa solo crescere 
la consapevolezza di aver 
saputo creare un gruppo 
davvero formidabile”.  

Una base solida - 
Il bilancio, secondo 
Clemente, resta oltremodo 
soddisfacente: “Il resoconto 
di questa stagione non 
può che essere positivo 
- conferma -, visto ciò 
che abbiamo creato e 

concretizzato in termini 
di punti in classifica, ma, 
soprattutto, di rendimento. 
E proprio questo deve 
essere il punto di partenza 
della prossima annata, 
perché, è chiaro, bisogna 
lavorare per migliorarsi e 
puntare sempre più in alto. 
Sono convinto che non ci 
manca nulla per riprovarci: 
abbiamo tutte le carte in 
regola per raggiungere i 
nostri obiettivi”.  
Aiuto concreto - 
Approdato, come detto, 
a stagione in corso, 
Clemente ha trovato un 
ambiente ideale dove 
potersi esprimere al 
meglio. “Spero solo di aver 
dato un aiuto concreto 
alla squadra. Da parte 
mia, sento di averci messo 
sempre il 100%, sia negli 
allenamenti che nelle 
partite. Non sono riuscito a 
fare gol in questi mesi, ma 
mi basta aver contribuito a 
perseguire il nostro fine - 
conclude -, ovvero lottare 
tutti insieme per provare a 
vincere ogni singolo match”.

RIPROVARCI INSIEMERIPROVARCI INSIEME
LA STAGIONE 24-25 DELLA VIRTUS VA IN ARCHIVIO, CLEMENTE: “ALCUNI EPISODI HANNO CONDIZIONATO 
IL NOSTRO CAMMINO, MA SIAMO CONSAPEVOLI DI AVER DATO IL 110% IN OGNI SINGOLA AZIONE. CIÒ HA 
FATTO CRESCERE LA CONSAPEVOLEZZA DI AVER CREATO UN GRUPPO FORMIDABILE”

Alessio Clemente
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Siamo specializzati in 
premiazioni di ogni tipo, 
Torce, Fumogeni, Spara 
Coriandoli, Fontane Fredde, 
Batterie Diurne e Notturne, 
Cannone, Spakular
e tanto altro…

Via Atene 83/85 - 00043 Ciampino - Roma
Tel. 06/7963410 - 393 03 730 05 - www.piroparty.it

instagram: @piroparty.ciampino - facebook: @piroparty

NEGOZIO DI FUOCHI D’ARTIFICIO NEGOZIO DI FUOCHI D’ARTIFICIO 
TUTTO PER IL PARTYTUTTO PER IL PARTY

APERTO TUTTO L’ANNO!APERTO TUTTO L’ANNO!



ANNO DI FONDAZIONE

2007

COLORI SOCIALI

GIALLO NERO

CAMPO DI GIOCO

CIRCOLO L’ACQUEDOTTO

SOCIAL

FB @REALROMASUD.FUTSAL IG @REALROMASUD_FUTSAL

REAL ROMA SUD
SERIE D GIRONE DARTICOLO A CURA DI GIOVANNI D’AVINO

LEGAME SPECIALELEGAME SPECIALE
SONO GIÀ SEI LE STAGIONI TRASCORSE DA FRANCESCO LEANDRI CON LA MAGLIA DEL REAL ROMA SUD. 
IL CAPITANO GIALLONERO HA TROVATO UNA SECONDA FAMIGLIA: “SENTIRSI PARTE DI QUALCOSA DI 
IMPORTANTE TI FA CRESCERE COME GIOCATORE, MA, SOPRATTUTTO, COME UOMO” 

Un punto fermo da sei stagioni. 
Francesco Leandri rappresenta una 
delle certezze assolute del Real Roma 
Sud, un leader tecnico e carismatico. 
Il capitano ne ha viste tante e ha 
vissuto appieno l’ambiente giallonero, 
consolidando nel tempo un rapporto 
solido e autentico con la società e con il 
presidente Enrico Ticconi, considerato 
oggi una figura di riferimento anche 
fuori dal campo. 
Periodo significativo - “Sono 6 anni 
ormai che sono al Real Roma Sud. Tra 
alti e bassi, parliamo comunque di un 
periodo davvero significativo per me - 
premette Francesco -. Questa società 
mi ha dato tanto, in termini sportivi ma 
anche umani, e sono orgoglioso del 
percorso fatto fino ad oggi”. Il classe 
‘90 riavvolge il nastro: “Il rapporto con 
il presidente è sempre stato sincero, 

basato sulla fiducia e il rispetto 
reciproco. Ho visto passare tanti 
compagni nello spogliatoio, ognuno 
ha lasciato qualcosa, ma gli ultimi due 
anni sono stati speciali. Aver chiuso 
la stagione con lo stesso gruppo con 
cui è iniziata è, per me, la vittoria più 
grande”. 
Senso di appartenenza - Anche se 
non sono arrivati i risultati sperati, 
il bilancio resta positivo: “Giocare 
in una realtà come questa, con lo 
spirito di una vera famiglia, è quello 
che rende speciale ogni allenamento 
e ogni partita. In questa categoria, 
l’importante è divertirsi, e farlo con 
persone con cui stai bene rende tutto 
più facile”, sottolinea Leandri, che poi 
conclude. “Nonostante tutto, rifarei 
questa esperienza senza pensarci 
due volte. Sentirsi parte di qualcosa 

di importante, come il Real Roma Sud, 
ti fa crescere come giocatore, ma, 
soprattutto, come uomo”.

Il capitano Francesco Leandri
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ANNO DI FONDAZIONE

2022

COLORI SOCIALI

NERO ROSSO

CAMPO DI GIOCO

SANTA MARIA AUSILIATRICE

SOCIAL

FB: MARINO ACADEMY C5 - IG: @MARINOACADEMYCALCIOA5

MARINO ACADEMY
SETTORE GIOVANILEARTICOLO A CURA DI ALESSANDRO PAU

Il terzo anno di attività del Marino 
Academy è quasi giunto alla 
conclusione. La società castellana 
sta crescendo globalmente sia 
come struttura che come realtà sul 
territorio. 
Processo - “Possiamo considerare 
questa stagione come un periodo 
di grandi progressi sia a livello 
sportivo che societario - analizza 
il dirigente accompagnatore Fabio 
Temperini -. Siamo un club giovane, 
con una forte attenzione ai ragazzi 
e alla loro formazione. Questa 
concezione ci permette di vedere 
sempre miglioramenti nel breve 
termine”. E infatti i passi in avanti 
non sono mancati: “Siamo molto 
soddisfatti della crescita in termini 
di sviluppo tecnico, tattico e anche 
di atteggiamento dei nostri giocatori 
- sottolinea -. Questa stagione ci 
ha confermato che puntare sui 
giovani è la strada giusta e ci dà 
motivazione per proseguire in questa 
direzione”. Con i valori di sempre: 
“Siamo contenti di come i ragazzi si 
sono impegnati durante l’anno. La 
nostra principale vittoria - confessa 
Temperini - non è mai il risultato, ma 
il progresso individuale e collettivo, 
la crescente fiducia e il divertimento. 
Ci sono stati miglioramenti evidenti 
nell’approccio al gioco e nel rispetto 

delle regole e del lavoro di squadra. È 
un grande traguardo”. 
Senza limiti - Il Marino Academy, 
per usare le parole dello stesso 
Temperini, non si pone limiti. “Ci 
aspettiamo di continuare questo 
percorso anche in futuro. La società 
sta acquisendo consapevolezza 
ed esperienza, e ciò ci permette 
di pianificare strategie mirate a 
migliorare la gestione complessiva 

del club”. Gli obiettivi sono chiari: 
“Rafforzare il settore giovanile, 
migliorare le competenze tecniche 
degli allenatori e creare un ambiente 
sempre più stimolante e formativo”. 
Insomma, la strada è segnata: 
“Nella prossima stagione - chiosa il 
dirigente castellano - ci aspettiamo 
passi avanti concreti, con un occhio 
di riguardo alla crescita umana e 
sportiva dei ragazzi”.

CRESCITA GLOBALECRESCITA GLOBALE
ANNATA DA INCORNICIARE PER IL MARINO ACADEMY, SOPRATTUTTO DAL PUNTO DI VISTA DEI 
PROGRESSI FATTI. LA SODDISFAZIONE DI FABIO TEMPERINI: “STIAMO ACQUISENDO CONSAPEVOLEZZA 
ED ESPERIENZA. NELLA PROSSIMA STAGIONE CI ASPETTIAMO ALTRI PASSI IN AVANTI”

Gli Esordienti del Marino Academy
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